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La posizione della Filins: anche gli istituti non statali hanno diritto al confronto con le famiglie

Scuole paritarie, no alle disparità
Nessuna discriminazione durante l’attività di orientamento

di Susanna Baldi

Il termine «orientamento», 
nella sua radice etimologica, 
deriva da «oriente» (est) che 
è la direzione da cui sorge 

il sole: è il punto di riferimento 
essenziale per determinare gli 
altri punti cardinali e indicare 
il percorso giusto per giungere 
alla meta. 

L’orientamento scolastico, nel 
suo significato pedagogico, costi-
tuisce un’insieme di attività for-
mative a favore degli studenti 
per aiutarli, dopo il superamen-
to dei primi otto anni di studio, 
nella scelta dell’indirizzo di 
scuola superiore più confacente 
alla loro indole, alle loro attitu-
dini e alle loro aspirazioni.

Si tratta di un compito im-
portante non solo perché incide 
sul raggiungimento del successo 
scolastico dei giovani, riducendo-
ne gli abbandoni e le dispersioni, 
ma soprattutto perché influisce 
in modo positivo e determinante 
sulla loro vita futura. 

In questo breve articolo non è 
possibile affrontare l’argomen-
to in modo esaustivo, in quanto 
richiederebbe una trattazione 
molto più vasta; tuttavia, si 
segnalano alcuni aspetti critici 
da sottoporre all’attenzione sia 
dei dirigenti scolastici che dei 
funzionari del Miur e degli enti 
locali. 

In molte scuole medie l’atti-
vità di orientamento si riduce a 
un incontro di mezza giornata 
fra le poche famiglie che riesco-
no a intervenire e i referenti 
di tutte le scuole superiori esi-
stenti sul territorio (spesso con 
l’esclusione illegittima di quelle 
paritarie). 

Nella stragrande maggioran-
za dei casi tali incontri sono 
inefficaci e controproducenti in 
quanto si esauriscono in una 
distribuzione pubblicitaria di 
volantini e depliant.

In alcune scuole medie il col-
legio docenti (facendo appello 

all’autonomia, dpr 275/99) de-
libera addirittura che l’orienta-
mento è riservato solo alle scuole 
superiori statali con l’esclusione 
di quelle paritarie.

In altre, non si fanno entrare 
i referenti delle scuole paritarie 
adducendo che «...tanto i nostri 
ragazzi non sono interessati e 

non possono pagare una retta», 
privando arbitrariamente gli 
studenti del diritto di essere 
guidati e informati su tutte le 
opportunità offerte sul territorio 
dal Servizio nazionale d’istruzio-
ne, a cui le paritarie appartengo-
no in base alla legge 62/2000.

Le regioni, le province e i co-

muni che pubblicano e distri-
buiscono le «guide all’orienta-
mento» omettono di includere, 
negli elenchi e negli indirizzi, le 
scuole paritarie adducendo che 
non sono tenuti a inserirle per-
ché sono «private».

Per il prossimo anno 2012/13, 
le iscrizioni alle varie scuole su-
periori devono essere presenta-
te entro il 28 febbraio prossimo 
venturo per via telematica dalle 
stesse scuole medie, le quali, in 
molti casi, dirottano le iscrizioni 
direttamente alle scuole statali 
eludendo le indicazioni e le pre-
ferenze espresse dagli studenti 
e dai loro genitori nei confronti 

delle paritarie.
Questi comportamenti deriva-

no dall’acredine indiscriminata, 
esistente in molte regioni, nei 
confronti della scuola paritaria, 
che è vista come concorrente di 
quella statale. 

Nel 2003 il Miur, dietro sol-
lecitazione della Filins e delle 
altre associazioni, proprio per 
arginare tali comportamenti 
preconcetti e illegittimi, ha ema-
nato una nota (si veda il box in 
pagina).

Appare oltremodo necessario 
che il Miur, con doverosa urgen-
za e con maggiore determinazio-
ne giuridica e incisività, rinno-
vasse tale circolare per sanare 
questa vergognosa situazione.
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dell’offerta formativa. 
L’entrata in vigore della legge 10 marzo 2000, 
n. 62, ha sancito la creazione di un sistema 
nazionale unico di istruzione, del quale fan-
no parte a pieno titolo anche le istituzioni 
scolastiche non statali aventi lo status di 
scuola paritaria.
A nostro avviso, nell’ambito di questa so-
stanziale parità di trattamento, deve essere 
estesa alle scuole paritarie la possibilità di 
pubblicizzare la propria offerta formativa, 
negli incontri che abitualmente vengono or-
ganizzati dai dirigenti scolastici, per i geni-
tori degli alunni che frequentano la quinta 
elementare o la terza media.
Infatti tali riunioni costituiscono un impor-
tante servizio all’utenza, in quanto hanno 
lo scopo di dare informazioni alle famiglie 

su tutto l’arco dell’offerta formativa pre-
sente nel territorio, per rendere possibile 
il confronto e quindi effettiva la libertà di 
scelta.
Pertanto si ritiene che debba essere garanti-
ta anche alle scuole paritarie la possibilità di 
partecipare a dette riunioni, fermo restando 
che analogo diritto, sempre nella logica della 
completezza dell’informazione, va conces-
so alle scuole statali rispetto ad analoghe 
riunioni eventualmente organizzate dalle 
paritarie. Si confida che i dirigenti scolasti-
ci e i gestori delle scuole paritarie vengano 
opportunamente informati, da codesti Uffici, 
del contenuto della presente nota, nel con-
vincimento che un sereno e ampio confronto 
contribuisca al miglioramento complessivo 
del servizio scolastico. 
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